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GIO. BATT. BETTERO 
Abbiamo: nel nostro numero. accennato 

alla morte del Bottero. Tutta la stampa li- 
berale gli tributò neerologie, elogi i più sper- 
ticati. Tutti i nostri grandi personaggi politici 
del giorno*si commossero a questa morte e 
dal'a casa Reale al Parlamento ed alle as- 
sociazioni principali liberali tutti vollero es- 
sere rappresentati ai funerali di lui. Chi 

magistrale.articolo dell’ ottimo Avvenire: 

« Dopo: cinquant'anni giusti dacchè, pub- 
blicato il primo editto di libertà della stampa 
in: Piemonte, nacque la Gazzetta del Popolo 
di: Torino, .si è spento ieri notte il suo fon- 
datore: Dottor: Giambattista Bottero, il mag- 
giore del giornalisti liberali italiani. 

Probabilmente questo titolo che gli rico- 
nosciamo noi, non gli sarà. riconosciuto in 
termini così assoluti dalla stampa liberale, 

quant’ anni, che come non . intende. più. il 
suo. primitivo. ufficio, così non intenderà che 
rimanendo tenaci in esso si. possano. supe- 
rare tutte le riputazioni nate dopo. 

Oggi nella. stampa liberale. l'ufficio. di 
piacere al pubblico. prevale a quello di im- 
porgli un’ opinione politica. Sostituitosi . al 
giornale solido il ‘giornale « ben fatto » si 
è avuta una mutazione proporzionata nel 
reclutamento degli scrittori. Lo qualità che 
divertono son preferite a quelle che persua- 
dono; ai giornalisti forti si sono sostituiti i 
giornalisti brillanti. E condizione di questo 
brillare è l'aver rare le convinzioni e facili 
le opinioni; saper di mille impressioni, ren- 
dersr» consapevoli prontamente, e quelle fis- 
sare in.carta e darle subito. come un. giu- 
dizio: fermo. vestendole. sempre con. forma 
così vivace che la ricchezza della veste scusi 

«la povertà della sostanza, e il lettore arrivi 
al fondo dell'articolo ‘sfiduciato d’imparare 
ma; contento dello spasso. 

Questa stampa nuova ha anch’ essa un'in- 
fluenza ; la sua piacevolezza è anch’ essa 
una forza. Sì; una influenza e forze nega- 
tive...Produrre negli animi un ondeggiante 
scetticismo e basta. 

Come volete che un giornalismo simile 
possa riconoscere,interamente la superiorità 
d'un uomo: che fu tutto.il rovescio del gior- 
nalismo moderno? Egli rimanendo fermo 
all’ ufficio unicamente politico. con cui sorse 
la stampa subalpna, non piegò a dilettan- 

trare le idee; anticlericali. nel popolo  pie- 
montese, e di promuovere nelle alte: sfere 
un patriottismo che fosse consono x ‘quel- 
l’avvelenamento popolare. ‘E non si placò 

anticlericalismo di piazza ad uo meno 
sguaiato; ma il fondo rimase lo stesso. Î 
giorni in cui si proponeva d’ inviare a Pio 
IX della.corda e del:sapone sono remoti; 

Bosco e benchè quella morte; e l’immensa 
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mento straordinario, la Gaezetta del Popolo 
in segno di disprezzo non degnò. mettere 
neppure una riga in cronaca. 

Come riuscì nel doppio intento? Non c'è 
paesuccolo del Piemonte: dove un . gruppo 
prevalente non abbia preso a sentenziare di 
religione negli stessi termini della Gaezetta. 
Era. possibile che un uomo'‘del suo ingegno 
e della sua coltura potesse sul serio pole- 
mizzare contro la Chiesa con ragioni così, 
patata come. egli faceva ? Egli certo ri- 
eva dei propri .argomenti, ma; come Bruto 

primo, si fingeva mezzo idiota. per esser 
proporzionato ai testoni volgari: nei quali 
voleva far entrare i sentimenti suoi. E il 
giuoco riusciva a meraviglia. La sua testa 
sì rislzava soltanto quando voleva ammonire 
ministri.e deputati. Allora, sicuro della sua 
influenza nel popolo, della sua abilità, del- 
l effetto strano di quel suo strano  disinte- 
resse politico per cui avea sempre. figurato 

dietro le quinte i fili delle marionette, al- 
lora faceva cadere dall’ alto le sue’ parole 
dissimulatamente imperiose. # se il basso 
popolo non 8’ accorgeva d’avere in lui un 
costante e tirannico suggeritore, e lo pren- 
deva come un allegro compagnone, s'accor- 
gevano bene i pezzi grossi d'avere in lui e 
nei segreti poteri che facevano capo a lui, 
un padrone da riverirsi nè facevano mistero 
della loro umiliante servitù. 

. Ora, qual altro giornalista. liberale ha 
mai potuto tanto in basso e in alto? Quale 
altro ha saputo fare del suo foglio stampato 
l'organo «d'una propaganda riuscita così 
appuntino, e il mezzo d'un comando così 
obbedito spesso, così temuto sempre ? 

E se la stampa prende il suo valore non 
dall’ essere un esercizio slegato dal resto 
della vita pubblica, non dal servir di tromba 
alle parole arbitrarie e notevoli d’.un Tizio 
qualsiasi, ma dal servire regolarmente ‘ad 
una causa, come immaginare: un valore più 
«grande di quello che in luogo di dilettare 
riesce a far entrare le moltitudini nel par- 
tito che il giornalista difende, e a discipli- 
nare i capi di questo partito secondo lo- 
giche norme? tcco perchè noi abbiamo 
detto che col Bottero è morto if più va- 
lente dei giornalisti liberali d’Italia, 

Ma, se la stampa intesa così, tutta a 
servizio d'una causa e non .dello spirito 

“personale e commerciale d’ un uomo acqui- 
sta un significato e un decoro professionale 
maggiore; se chi vi spiega un valore man- 
tenendola in quell’ ufficio acquista il diritto 
d'esser considerato come superiore a tutti 
gli altri, giornalisti, valenti che. la torcano 
ad. ufficii diversi; .il. vero: valore morale 
suo non potrà astrarsi dalla. causa a cui. è 
dedicata. Perciò quando si s‘a riconosciuto 
che in efficacia mentale il Bottero superò 
tutti i colleghi, come potrà rispondersi a 
chi domandasse: Fu vera gloria ? 
. Ahimè si dovrà rispondere, mostrando 
intorno a lui e per la potente opera sua 
una regione intera scristianizzata a metà, 
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mostrando i mille atti pubblici contrari alla 
Chiesa a cui uomini politici ricalcitranti 
furono condotti per paura di lui. Terribile 
conto innanzi a Dio ed al paese! Ma se è 
obbligatorio deplorare il male che fece per 
aver il diritto di notare senza pericolo di 
glorificazioni perniciose, l'ingegno ‘e la tem- 
pra di cui fu dotato; è conforto cristiano 
lo sperare che il raggio della grazia divina 
abbia illuminato negli ultimi istanti una 
mente, chè non avea più visibile commercio 
cogli uomini, e gli abbia permesso di pre- 
sentarsi al Giudice senza più alcuna, trac- 
cia di tutta la cinquantenaria opera sua, » 

poco sulla scena preferendo maneggiare . 

+ I rapporti e. risultati delle grandi manonre 
I bergamaschi, i mantovani e i romagnoli 

Il nemico clericale! 

Al Minvistero della guerra. sono comple- 
tati i rapporti sulle ultime grandi manovre 
e messi in.luce gli insegnamenti che se ne 
possono trarre. Particolarmente interessanti 
sono quelli che si riferiscono all’ esperimento 
di mobilitazione territoriale. Di esso si sono 
visti subito i pregi e i pericoli. 

Per esempio: mirabile fu. il battaglione 
bergamasco per lo spirito di emulazione 
cue lo animò; si disse: nessuno dei berga- 
maschi deve rimanere indietro e nessuno 
rimase, 

Per condizioni indipendenti dal buon vo- 
lere dei soldati ma derivanti dalla vita che 
si vive nella regione mantovana, il batta- 
glione mantovano dimostrò la necessità di 
essere contemperato ‘con altri elementi. Esso 
dette il per ‘cento più numeroso di malati. 

Il battaglione romagnolo o forlinese di- 
mostrò anch’ esso molta valentia, wma do- 
vette essere molto sorvegliato. Uan soldato 
manifestò minacciosi propositi sovversivi e 

‘fu giudicato e punito. Furono: denunciati 
alcuni como ascritti a partiti estralegali e 
come-capi di altri affigliati nel battaglione: 
stesso. Chiamati dai superiori militari ri- 
spossro che sotto le armi avrebbero fatto 
il loro dovere, ma tornati a casa avrebbero 
ripresa completa libertà di.azione. 

In complesso |’ esperimento. ha; ribadita 
la persuasione che ancora e per molto tem- 

‘po debba preterirsi il sistema di recluta- 
mento nazionale. 

Q teste sono notizie :che si leggono nel 
Corriere, e noi. osserviamo semplicemente 
che il battaglione migliore per slancio. e 
per disciplina appartiene proprio a quella 
provincia..italiana. dove. è più fiorente l’ ore 
ganizzazione clericale. 

Sarà un caso? 
Secondo: noi, no; poichè siamo convinti 

che: dove sia radicato e diffuso il sentimento 
cattolico, ivi è fortemente sentito anche il 
dovere, l'obbedienza è facile, il sacrificio è 
tollerato con animo virile e cristiano. 
Comunque sia però, tutti devono ricono- 

scere per lo meno che. l’attività clericale 
non ispegne nelle popolazioni lo spirito pa- 
triottico e la fierezza marziale. 

Ed è poi notevole che altrettanta fiducia, 
non ispirano quelle provincie dove.è diffusa, 
la propaganda socialista e radicale ; il che 
dimostra che le diverse propagande hanno 
una influenza grandissima sullo spirito na- 
zionale. 

GLI ARAZZI DI RAFFAELLO 
Dall’ ultimo numera - del periodico setti= 

manale di Roma 17 Vessillo, riassumiamo: 
Il Santo Padre, cui stanno tanto a cuore 

i tesori d’arte riuniti nei SS. PP. Vaticani! 
dai suoi Predecessori, la cui munificenza 
per conservarli ed accrescerli mai si è smen- 
tita nel suo lungo‘ e’ glorioso Pontificato; 
ha ora ordinato che per la migliore conser- 
vazione dei preziosi arazzi' di Raffaello, si* 
stenti nella galleria del secondo piano del’ 
Museo, venga continuata’ la grandiosa cu- 
stodia a cristalli. 

Or sono sei'anni vi fu posto il primo per 
osservare di fatto se si raggiungeva lo:scopo 
prefisso. A' parere cei più illustri artisti 
ed amatori di cose-di'arte si è riconosciuto 
esser. questo l’ unico mezzo per conservare 
sì rari tesori. Però sabato scorso sotto gli 
immediati ordini del distinto arazziere mar> 
chese prof. Ercoli e colla direzione del 
comm, prof. Seitz Direttore delle Pitture al 
Vaticano, e del comm. prof. Alberto Galli; 
Direttore generale dei Musei e Gallerie 
Pontificie, è stato rimosso il secondo arazzo 
per porlo nella grandiosa custodia appena 
ultimata. 

Assistevano: Mons, della Volpe, Maggior- 
domo e Sopraintendente ai Musei: e Gallerie 
Pontificie, il marchese D. Urbano Sacchetti, 
Foriere Maggiore dei SS. PP, AA., il mar- 
chese Giulio. Vitelleschi Foriere ed'il cav. 
Federico Manucchi Sotto-foriere. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Milano, 18. novembre 1897. 

Feste Centenarie Santambrosiane. © 
CONGRESSO: DI MUSICA. SACRA 

Milano 2-3-4 Dicembre 1897. 

Degna corona alle Feste Centenarie San- 
tambrosiane sta Milano per porre col'Con- 
gresso italiano di Musica Sacra, che si terrà 
nei giorni 2, 3, 4 Dicembre dello spirante 
anno nella chiesa monumentale delle Grazie. 
Milavo che fu una delle prime a' favorire e 
promuovere la ritorma di quell’arte sacra, 
che tanto decoro e tanta fiamma di senti- 
mento aggiunge ai solenui riti della Chiesa, 
intende con tale Congresso di ‘onorare il 
suo gran Padre Ambrogio, che pel primo 
in Occidente introdusss il canto sacro nella 
ecclesiastica liturgia, quel canto che. faceva 
spargere lagrime di commozione al sommo 
Agustino; e in pari tempo di rendere un 
omaggio al regnante Pontefice, che nel Breve 
inviato al Congresso cattolico nazionale dello 
scorso Settembre, si degnò di raccomandare 
questo ramo importanto del ssero culto, 
richiamando in proposito le savissime nor- 

APPENDICE 

I x i L'EREDITÀ DEL FORZATO 
La marchesa guardava atterrita quello-sco- 

nosciuto, temendo un nuovo pericolo, una 
nuova minaccia, ; 

— Chi siete voi?... che volete da me?..- 
Giulio si passò una mano sulla fronte e, 

— Madre mia, questo signore vi prega di 
un favore. 

Alberta guardava smarrita suo figlio e 
quello sconosciuto: presentiva forse che 
qualche cosa di terribile doveva avvenire e 
non trovò parola da rispondere. 

Biondone si avanzò, chinandosi nuova- 
mente, 

— Millé scuse, signora mafchesa, mille scu- 
se se vengo ad importunarla. Si btamerebbe 
sapere da lei se conosce questa fotografia .. 

E le presentò il ritratto. 

i‘. uno per me ed 

‘figlia, tornerò qui al 

allegria da non si dire fra le canottiere che 
| lottavano a fiori e a confetti con i «bonto- 
nisti » del Corso. 
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I sacrificio. 

. Era proprio Rita quella che si era recata 
al.palazzo De Bonis a ritirare la cassetta e 

'‘ nascondere la sua emozione, la sua sorpresa. 
— Tu, figlivola mia, ti incarichi di simili 

commissioni ? 

' di che si tratti. Ho ricevuto questi biglietti, 

casa mia debbono venire a ritirare. questa 
cassetta né a me preme sapere che.contenga 

è questo. Mi avete sempre trattato come una 
al. palazzo; ma tornerò 

| còn lui, con Peppino a ‘dimostrarvi la sua 
innocenza... 

"La marchesa -lo .fissò:un -istante, poi spa- 
lancò :simisuratamente -gli ‘occhi, arretrò di . 
‘due ‘passi mettendosile mani: nei + cappelli. 
Un singhiozzo straziante le uscì dalla gola, 
e mormorò : * 

— Lui!... Lui !.. Morto!..: 
- E piombò stecchita sul pavimento. bi 

Giulio e Biondone si precipitarono su di 
era n Aria 

era un chiasso, una; 

‘ ine aveva fatto ricerca. 

La marchesa De Bonis che temeva tanto 
le minaccie, accennatele .la notte scorsa da 

i Lampione ‘e dal Paino, non. vedeva l’ora di 
consegnare quella. cassetta. alla persona che 

D'altronde il bigliettino ‘consegnatole da 

poteva consegnare la cassetta perchè c’era 
chi sorvegliava su di lei. Chi era questo 
amico sconosciuto ? 

-.. Essa l’ignorava, ma d’altronde non..c' era 
altra via di mezzo, 

nè a ‘che cosa serva. Mi è stato deito. che. 
| rivedrò mio fratello, e quello che io voglio 

suo figlio patlava chiaro. Le si diceva che- 

‘la marchesa non aveva nè saputo nè potuto ‘ 
mentre l’agente si-chinava salutando la mar- ' 
chesa, rispose: 

— Signora marchesa, io non so neppure , 

uno per lei: questa sera in | 

Rita le si era presentata con quel biglietto; 
. la marchesa si era persuasa che la ragazza 
| agiva inconsciamente, che non sapeva affatto 

, di che si trattasse, 
Era una prova di. più che Fringuello dovea 

far parte di una associazione di malfattori, 
ma era anche una spinta maggiore per lei a 
voler con sè' Rita e toglierla dal fango in 
cui essa giaceva. 

La marchesa — come aveva esclamato due 
| giorni prima di consegnarla — aveva aperto 
| quella cassetta... © 
i Che cosa vi;aveva trovato ? Quale mistero 
i si era spiegato, per lei ? 

E° quello che vedremo poi. 
La cassetta era stata rinchiusa e conse- 

gnata alla. ragazza. . , 
La. marchesa le aveva detto di tornare. 

Enrica ti desidera tanto, ed anche 
Giulio... 

la ragazza avea trasalito ed arrossito; Ne 
aveva conchiuso perciò che anche la ragazza 
non era indifferente all’amore di, Giulio. 

Rita. era uscita e la. marchesa aveva Mor- 
morato:: i 

— Anch’essa lo ama: dunque tornera... 
l’amore fa dei grandi miracoli! Potro cra 
stare in pace ?,. Non ho più quella C 
continua della cassetta e se riesco ad unire 
Giulio e Rita, la mia tranquillità è assicurata... 

‘La marchesa De Bonis vedeva tutto roseo 
allora nell’avvenire e non sospettava neppure 

« la scena che doveva avere, con suo figlio e 
‘ con l'agente, proprio qualche minuto dopo] 

% 

Alberta si era avveduta che a quel nome ; 

minaccia ‘' 

| 

Giulio andò a chiamare le cameriere, 
La notizia di quella crisi si sparse subito 

per il palazzo. Enrica volle assolutamente 
vedere ‘sua madre quantunque volessero vim- 
pedirglielo. i 

La marchesa Alberta De Bonis era stata 
messa in letto e non era ancora rinvenuta 
dallo stato catalettico in. cui giaceva. 

Biondone: e Giulio erano scomparsi. 
L'agente, visto che non c’era da fare altro, 

se ne era andato portando con sè il ritraito 
e la persuasione che il vecchio assassinato 

| era conosciuto e molto bene dalla marchesa. 
E Gulio dove era andato ? 
Non sarà un mistero se ci portiamo in 

via del Bianco. 
L’avvocato aveva consigliato Rita a non 

occuparsi di simile faccenda. 
— Ma come volete che non me ne occupi 

se è mio fratello che vuole ‘così? 
— Ve Io ripeto, Rita : voi siete pura, siete 

giovane, non potete comprendere certe cose: 
rifiutate questo incarico, ve ne scongiuro. 

La ragazza era stupita. © 
— Ma come? voi venite a portarmi queste 

lettere e poi. mi consigliate di non farne 
nulla? Potevate fare a merlo di disturbarvi. 

Ma se non venivo io, sarebbe venuto 
un altro il quale vi avrebbe persuasa ed an- 

dare; e voi innocente, voi pura, non dovete 
immischiarvi in queste faccende. 

(Continua) 

MAYPOLE SOAP 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

— 
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me già emanate dalla Santa Sede. I due 
Congressi adunque si danno la mano, e 
confondono lieti le loro svariate armonie 

- nella unità dell’intento, che è la completa 
estrinsecazione della vita e del sentimento 
cattolico, sotto la direzione. del Capo visi- 
bile della Chiesa, a 

Là sotto la maestosa cupola del Bramante, 
in mezzo a tanti tesori d’arte, quanto sarà 
bello udire le severe melodie Ambrosiane e 
Gregoriane, di cui i monaci salmodiani per 
tanto corso d’anni già fecero risuonare quel 
sacro recinto, gustare la classica polifonia, 
rapita ai cori angelici dell’ Empireo, e le 
note solenni dell’organo, degno compagno di 
quella musica che sola s'addice alla maestà 
e santità del tempio di Dio. 

La Commissione ordinatrice del Congresso 
ha già tatto e fa del suo meglio perchè 
‘questo riesca degno de’ suoi intenti. Oltre 
all’ aver ottenuto dall’ autorità ecclesiastica 
un tempio classico, felicissimo per le sue 
condizioni di acusticità, essa ha affidato la 
parte illustrativa e didattica ai migliori 
cultori di musica sacra, e l’esecuzione dei 
vari pezzi sia per le funzioni religiose, sia 
di :saggio, a cinque scuole di cantori già 
addestrate a tal genere di musica e guidate 
da valenti maestri. Per le esecuzioni d°’ or- 
gano, se ne è procurato uno nuovissimo, 
modello del genere, che sarà toccato da 
sommi maestri, vere iliustrazioni dell’arte. 
E l'attrattiva sarà aumentata dal fatto che 
verrà per la prima volta eseguita in Mi- 
lano, durante i giorni e. nel locale del 
Congresso, tutta. la trilogia del. maestro 
Perosi, intotolata « La Passione di Cristo 
secondo S. Marco.» Chi scrive ne ha vdito 
a Venezia nella Chiesa. di. S.: Giovanni e 
Paolo, e poi in S. Marco, la prima parte, e 
confessa d’ averne riportata tale un’ impres- 
sione che sarà indelebile. Essa è per canto 
ed orchestra così divisa: prima. parte: la 
Cena.del Signore — seconda parte :‘l’ ora- 
zione al monte — terza parte: la morte del 
Redentore. La Commissione farà. tirare 
moltissime copie del testo latino colla tra- 
duzione, che. saranno vendibili alla porta 
d’ingresso. della Chiesa delle Grazie. L’ ese- 
cuzione è affidata a settanta cantori e 
cinquanta professori d'orchestra, e sarà di- 
retta dallo stesso autore. 

Il Congresso ha dunque tutte le attrat- 
tive possibili; si spera quindi che non 
mancherà il concorso da tutte le provincie 
di questa’ nostra Italia, che è ancora pro- 
fondamente cattolica e la magna parens di 
tutte le arti helle e specialmente di quella 
d’Euterpe. 

NORME-PER ISCRIVERSI. AL CONGRESSO 
a) Richiamiamo quanto è stabilito negli 

articoli 3-4-5-6 del programma, e cioè: 
“ Art.‘3. Del Congresso fanno parte tutti 
coloro :che'vi si saranno fatti iscrivere presso 
l'ufficio. speciale di. segreteria con sede in 

‘ Milano, Piazza S. Ambrogio 53, versandone 
la quota fissata e ritirandone |’ apposita 
tessera (1). 
‘Art. 4, Alle sedute sono ammesse come 
uditrici anche le S gnore. 

«Art. 5. La s RE 1 da pagarsi all’atto d’i- 
. serizione è di L. 2. Per i membri della So- 
‘ cietà Ambrosiana Milanese e per i Semina- 

risti essa viene ridotta a L. 1. 
‘Art. 6. Quei S grori che invieranno un’of- | 

ferta non interiore è L. 10 avranno diritto 
; ad un posto speciale alle sedute del Con- 
gresso. + 

‘b) Ricordiamo che. |’ Ispettorato Gene- 
. rale Governativo delle ferrovie ha concesso 

le ‘riduzioni, giusta le norme per i Congressi 
le quali dànno diritto ad un biglietto di 

, andata e ritorno ridotto di prezzo in pro- 
porzione delle distanze. Per la venuta a 
Milano. è fissato dal ginrno 25 novembre al 
5 dicembre, e per il ritorno dal giorno 2 

..&1:10 dicembre... i 
Coloro pertanto che desiderassero inter- 

venire al Congresso usando delle. riduzioni | 
ferroviarie domandino a mezzo di cartolina- 
vaglia. le tessera. e. la carta di riconosci- 
mento al Comitato, Piazza. Sant'Ambrogio, 
53, indicando precisamunte la stazione di 
partenza. i 

c):;Avvertiamo. ehe. l’ esecuzicne della 
trilogia del Sac. Lorenzo Perosi è fuori 

«x «programma, per presenziare quindi occorre 
osspeciale biglietto. Tutti. coloro che hanno 
fatto -al.Congresso offerta. di' L.-10-hanno 

diritto al biglietto gratis. 
«1 Signori Congressisti avranno il biglietto 

mediante la. presentazione della. tessera e 
l’ offerta di L. 1 per ciascuna esecuzione, 

I Signori non Congressisti potranno avere 
il biglietto mediante l'offerta di L. 2 per 
ogni singola esecuzione, : 

Le esecuzioni della Trilogia sono due: la 
prima alle 15 112 del 2 Dicembre e la. se- | 
conda alle 15 1/2 del 4 Dicembre, tutte due |; 
a Santa Maria delle Grazie. 

(1) La distribuziono delle tessere è già inco- 
minciata, 

ll < non expedit » davanti ai giurati 
L’assoluzione di un sacerdote 

Como 17. — Oggi ebbe luogo davanti a 
questa Corte d'Assise il processo contro’ D). 
Pietro Urigo, coadiutore di Villa Vergano, 
imputato d’ aver violato l’art. 106 della 
legge elettorale politica del 28 marzo 1895, 
per avere eccitato con minaccie spirituali 

gli elettori di Villa Vergano all’ astensione 
durante i comizii del 1895. 

Alla difesa siede l'avv. Calchi Novati di 
Milano, assistito dall’ avv. Tassanti, di Como, 

L’imputato Origo dichiara di aver rice- 
vuto 11 18 marzo 97 i manifesti astensionisti 
del Comitato diocesano di Milano, ma di 
non averli affissi per prudenza. Avverte però 
che alla mattina del 21 marzo furono. affissi 
altri manifesti in paese, in cui si diceva: 
«si può essere buoni cattolici e andare a 
votare; non date ascolto alle fandonie dei 
preti.» ll parroco allora lo incaricò di 
spiegare al popolo che il Sommo Pontefice 
non dice fandonie, ma usa di un proprio 
diritto nel comandare di ubbidire a lui. 

Tutta la questione si risolve. nel vedere 
se il sac. Origo abbia fatto o mcno minaccie 
spirituali ai fedeli, mentre spiegava loro il 

‘ divieto: pontificio. 
Il R. Bedussi, parroco: di Vergano, e- 

sclude in modo assoluto che minaccie fos= 
sero fatte. 

Il Sindaco invece ed altri sette testi, senza 
ammettere le minaccie esplicite, : vogliono 

«far credere chel’ imputato  abbia-ecceduto 
dai suoi diritti di sacerdote. 

Il P. M. sostiene l'accusa e domanda un 
verdetto di piena colpabilità. 

Il difensore avv. Calchi Novati 
la seguenti tesi: 

I. Ha veramente don Origo fatto quanto 
gli si. imputa dall’accusa ? 

Il. Quello che'ha fatto è punibile a sensi 
di legge? 

IIL. Se anche don Origo avesse perpetrato 
quanto gli si addebita, è reato per un sa- 
cerdote ubbidir: al Sommo Pontefice e al 
suo parroco È. 

Le svolge minutamente, dimostrando che 
D. Origo aveva avuto l'intenzione, non tanto 
di indurre gli elettori alla astensione, quanto 
piuttosto ‘di illuminare i credenti sul fatto 
che per essere buoni cattolici bisogna essere 
in tutto e per tutto ossequienti al Pontefice. 
Rammenta il fatto di un prefetto che in 

occasione delle elezioni politiche nel 189) 
raccolse ad audiendum verbum i sindaci della 
sua giurisdizione e li incitò a votare e a 
far propaganda pel candidato governativo, 
Eppure la Giunta delle elezioni dichiarò il 
fatto non lodevole, ma non costituire reato. 

Invoca per tutto ciò verdetto pieno di 
assolutoria che rimandi D. Origo al suo 
paesello senza l’onta di una condanna ; di 
concittadini per aver compiuto il suo dovere. 

li Presidente fa un solo quesito ai giu- 
rati: 

propone 

« E° colpevole i’ imputato di ‘avere nel... 
l'occasione. delle. ultime elezioni igeherali 
politiche, ‘cioè nel'21° marzo ‘1897**fdotto 
gli elettori ad astenersi dalla. votazione! di- 
‘cendo: Oggi vi sono le elezioni potitiche, 
per le vie stanno affissi degli ingauni, voi 

‘ dovete ubbidire al Papa, non andate a:vo- 
tere, quelli che vauno a votare non possono 

- salvars1?» 
La giuria dopo breve ritiro ha riposto: 

No, a maggioranza. 
Scoppiano applausi nel pubblico a stento 

repressi dal presidente, che richiamato nel- 
l’aula l’imputato ne pronuncia la assolu- 
zione, 

ITALIA 
Civitavecchia, 19. — Arresto di bri- 

ganti. — l carabinieri a cavallo Cerreto Michele 
e Delgrande Augusto arrestarono la scorsa notte 
in territorio di Cerveteri certo Crocieri Vittorio di 
Sangiminiano, pregiudicato, autore di molte estor= 
sioni, l ultima delle quali a danno del vergaro 
Pietro Falconetti. ; 

Ieri poi il brigadiere Chiusi e il carabiniere 
Dileva, trovandosi di servizio nelle macchie della 
Boccaccia, presso Coraeto Tarquinia, arrestarono 
due ind.vidui sospetti. 

Perquisiti furono trbvati in possesso di: ua 
grosso pacco di. monste. di nichel e. di biglietti di 
banca falsi. ) i i 

Si ritiene che essi .siao compagni di quelli 
spacciatori di biglietti falsi.sardi arrestati l’ altro 
giorno a Livorno. 

Messina, 19. — L'assassinio di un par- 
roco. — Ieri è morto al grande ospedale’ i} par- 
roco di Sani’ Anna sacerdote Vincenzo Iugegnere, 
feritu gravemente a colpi di rivoltella dal proprio 

‘ nipote. 
{l povero sacerdote moriva serenamente perdo- 

nando di tutto cuore all’ assassino. Iaterpellato 
pe volte rispose: perchè declinare ‘il ‘suo nome? 

J gli ho perdonato sinceramente. 

Furonu . imponenti i funebri 
chiesa di Sant'Anna, nta a 

La popolazione esalta le virtù ‘dell’ estinto, im- 
precando contro il vile assassino, ; 

celebrati: nella 

Napoli, 19 — Un mostro nell’ arsenale. 
— Nelle acque dell’ arsenale marittimo  eseguen- 
dosi alcuni lavori subacquei dalla ditta Dini, an 
palombaro scese in fondo all’ acqua presso la ban- | 
china sottostante |’ arsenale d’ artiglieria, Ad un” 
tratto si udi un segno di allarme del ,palombaro 
che venne subito. tirato su; era tutto spaventato 

più di due metri, le cui. ventose hanno la gran- 
dezza di un cinque franchi. 

Il peso del mollusco, soggiunge il palombaro, 
raggiunge certamente 1 due quintali, i 

Intanto nessun palombaro della ditta volle di» 
scendere ad-ammazzare il mostro. 

Si è recato sul luogo i’ ammiraglio Grenet 
Ora sì studia il modo di scovare ad uccidere 

l’ immane polipo che, secondo dicono alcuni mari- 
nai, deve avere un considerevole numero d’ anni, 

vg * 3 i ear è pi 

ESTERO 
Francia — Echi del disastro al Bazar 

della carità — Il magnifico dono di ua milione, 
fatto all’ inlomani dal disastro dsl bazar della 
carità, dal conte a dalla contessa Boni da Ca- 
stellane per 1° acquisto di un terreno e la costru- 
zione di uno stabile destinato unicamente pel 
bazar della carità, ha avuto testò il suo compi- 
mento con l’ acquisto per man) di notaio da parte 
del conte e della ‘contessa Boni. de Castellane 
di un terreno in via Pierre Charron, ove sorgerà 
in breve lo stabile promesso ed atteso 

“«Termania — La giornata deil’ Impe- 
ratore. — E° proverbiale l’ attività dell’ Impera= 
tore tedesso. Egli non riposa mai — professa un 
orrore profundo per -l’ozio e la sua potenza di 
lavoro è prodigiosa. 

Gli intimi temono che la sua salate si ris;ptirà 
un giorno dei continui sforzi di lui per esami- 
nare da sè medesimo tutti gli affari dello Stato. 

Ma l'Imperatore, per riposare il cervello, si dà 
agli esercizii fisici, nei qua'i è eccellente. 

© L'Imperatore s1 alza alle 5 del mattino. Appe- 
na alzato, prende un bagno freddo. Sua madre — 
figlia della regina Vittoria e, per consegueaza, 
ingles3 d’crigiue — lo ha abituato fin dall’ Infan- 
zia ad amare l’ acqua fredda, così igienica per il 
corpo che la può sopportare, Dopo il bagao, Gu- 
glielmo si veste ‘rapidamente — e a sei ore e 
mezzo fa colazione. 

Immediatamente dopo, l’ Imperatore va nel suo 
gabinetto di lavoro, ove lo attendono pacchi di 
lettere e di documenti — lettore giante nella 
notte per posta o portate dai corrieri — e i rap- 
porti manoscritti dei ministri e delle altre autorità 
amministrative, 

L'Imperatore vuol legzere tutto da sè, ed esa- 
minare 1 documenti in tutti i dettagli. E” raro il 
caso ch'egli differisca |’ esame di un affara qua- 
lunque, anche s6 dovesse i’ esame ‘immediato co- 
stargli due o tre ore di’ sonno, 

A. sei ore e mezzo gli aiutanti di servizio sono 
al loro posto. Discute con. essi le questioni più 
Urgenti e a sette ore. va ad abbracciare i suol 
‘bambini. 

Rientra poi nella sua camera ovo riceve i rap- 
porti dei marescialli e dei funzionarii dipendenti 
dal gran maestro di palazzo. Esamina con loro i 
programmi di qual:he solennità. 

E'regola poi, durante il lavoro mattutino, gli 
aftari della Casa Imperiale, esamina i conti, auto- 
rizza le ordiuazioni fatto. dai grande maresciallo 
— insomma risolve le questioni della vita quoti- 
diana è domestica, 

Nelle circustanze importanti, l'Imperatore riceve 
a.8 ore del mattino i mimstri, i consizlieri di 
Stato, il prefetto di polizia, i genorali, gli alti 
fanzionari. ‘Tutti questi personaggi danno a voce 
all’ Imperatore intoruazioni sui rapporti che pre- 
sentano alla firma di S. M. 

— lo 83 bene — dice l’Imperatote a coloro 
che lo ‘aiutano nel’ improbo lavoro — che vi an- 
noio, ma non posso fare altrimenti, [o stesso ho 
uo grave compito e la nia coscienza non mi per- 
mette di prendere una. decisione precipitata. 

Qualche ‘volta avviene che i capi dell’ ammini- 
strazione gli presentino una ventina di carte da 
firmare; il contenuto di ciascun docum:nto viene 

‘ lungamente discusso e spesso delle venti carte 
solo tre o quattro finiscono per avere la firma 
imperiale. Sugli argomenti. S. M. vuole nuovi 
studii, nuove informazioni, 

"a 
Alle 9, compiuta una buona massa di lavoro, 

l’imperatore, se il tempo lo permette, fa una pas- 
seggiata in vettura o a piedi. Altrimenti, cavalca. 
per tre quarti d’ ora nel suo maneggio. 

Guglietmo IL ‘è un buon schermitore alla spa- 
da, un buon cavaliere, un eccellente cacciatore. 
A cavallo cerca le difficoltà per superarle. 

Nei giorni di ispezione militare, sopprim: la 
passeggiata e monta a cavallo. Rimane in sella 
da 5 a 6 ore-dìi seguito. . : 

Alle 11 ricominciano di solitò le conferenze e i 
rapporti e le udienze dei rappresentanti gli Stati 
esteri, di priucipi, di gran signori. In queste oc- 
casiovi S. M. è capace di cambiare sei e anche 
sette volte «di uniforme. 

Per esempio, se il figlio di uo generale di ar- 
tiglieria defunto, gli viene ad annunciare lamorte 
del padre, l’imperatore rion manca di riceverlo 
iu uniforme d’artigliere per rendere omaggio al- 
l utticiale morto in servizio, È così, in uniforme 
di cavalleria, di tanteria, di ammiraglio secondo 
la persona che riceve e 11 posto che occupa. 

Se riceve rappresentanti esteri, S. M. veste la 
uniforme dello straniero che gli si presinta o, per 
lo meno, porta le decorazioni della patria del- 
l’ ospite. 

E queste cerimonie durano. fino alle 2 pom. 
e poi, l’imperatore trova la famiglia a tavola e 
fa la sua seconda colazione. 

Dopo la quale rende le visite ; 8° intrattiene coi 
ministri ; va da qualche artista e pos: 0 per una 
tela, o per un busto; 18peziona: le caserme & le 
amministrazioni pubbliche — e, se il tempo ghelo 
permetto, fa uu’ altra passeggiata in vettura, tino 
alle 5 o alle 6. 

Alle 6 ancora rapporti, aucora firma — e alle 
7 pranzo in famiglia — dupo del quale S. M, 
passa uo certo tempo coi bambini, 

Nella serata muova ricreazione 10 sala d’ armi 
— verso le 10, un legsoro asciolvere e finalmente 
Guglielmo chiama il domastico chi lo svesta, e 
va a letto. Su una tavola posta presso il lett) 
dell’imperatore v'è sempre matita < carta, perché 
egli possa scrivere sub:t) i pensieri che gli pas- 
8auo per.il cspo se passa qualche‘ora insonge, 0. 
ali’ indomani quando si alza. 

* 
** 

Così nelle circostaoze ordinaris; nelle straordi- 
i narie il lavoro è anche più considerevole. Ciò av- 

II ! viene specialmente nell’ 0ccasivaa di 
e tremante e. raccontò che avvicinatosi ad una ‘ 
specie di caverna ché è in fondo alle acque aveva i 
Veduto una enorme piovra d:i tentacoli lunghi 

qualch? vi- 
sita di re o di principe. 

in questo caso !e ore di S. M. sono cusì misu- 
rate — che solo alle 11 «nt. può ebtrare nol ga- 

| binetto di lavoro per dare nu’ occhi ta ai giornali 
‘ 0 a qualche libro di scienza, di politica 0 di arte.. 

E va a dormire d po le ll pomeridiane, Ma si 
alza, se è necessario, alle 4 del mattino per occua- 

‘ parsi, prima, di ogni cerimonia 0 ricevimento uffi. 
‘ ciale, degli affari d1 Stato, 

Le visite, le manovre, le ispezioni militari fuori 
di Berlino assorbono altresì una gran parte del 
tempo del Sovrano. Ma durante il viaggio non 
rimane disoccupato, In vagon=salon esamina, 

legge, firma. Quando, dopo le fatiche dei ricevi- 
menti, delle solennità, dei pranzi, ecc., rientra 
nella sua camera, sono ancora rapporti ch'egli 
esamina, carte ch'egli firma. Assente -da Berlino, 
dove son) concentrate tutte le graudi amministra- 
Zioni, egli deve trattare gli affari anche con mag- 
giore accortezza e maggiore discernimont) che 
l’ ordinario. 

Durante le manovre, l'Imperatore monta a ca- 
vallo alle 5 e mezzo del mattino e resta in sella 
fino alle 2 dopo il mezzogiorno. Appena ha il 
tempo di mangiare in fretta. Ed esteriormente 
non dimostra mai nè fatica, nè manca di avere 
per ognuno ch: lo avvicina un motto amabile, 

Così nelle circostanze straordinarie, |’ impera- 
tore non dispona spess) che di tre ore per il ri- 
poso: Ma l’indomani rimata a cavallo fresco 
come il dì inuanzi. 

. Egualmente spassionato per 11 mare, è in par- 
ticolare affezionato alle bellezze naturali che of- 
frono le toste del mare del Nord. 

Malgrado tutto questo lavoro — Guglielmo II 
trova il tempo di occuparsi anche di quanto av= 
viene aell’ Europa letteraria, Scientifica, religiosa, 
filosofica. Linguista eccellente, paria a meraviglia 
l’ inglese e il francese — e legga libri inglesi e fran- 
cesi nel testo originale. Ruramente gli è ignoto 
il soggetto di un libro nuovo. 
die cri a 

Gazzettino goriziano 
19 novembre. 

il segretario comunale ferito grave- 
mente. — Oggi alla: una pom., mentre il 
dottor Dante Vecchi, segretario comunale 
rincasando, si trovava sotto il portico di casa 
sua. in via S. Chiara, un individuo gli pre- 
sentò una lettera. Mentre 11 segretario la 
stava leggendo, l’altro estrasse dal bastone 
uno stile © gli menò cinque colpi; tre al 
petto e due. alla schiena, dei quali uno, 
ledente il polmone è dichiarato mortale. 

ll ferito versa in gravissimo stato. 
‘Il feritore, certo Knes, uomo sulla set- 

tantina, fu afferrato dal cursore del Tribu- 
nale, Katnik, e consegnato alle guardie, Si 
dice che avesse delle ruggini col dott. Vec- 
chi per questioni pecuniarie, 

Il dott, Vecchi è nostro segretario comu- 
nale da circa quattro anni e successe in 
questo a Carlo Favetti. Oriundo triestino, 
fu un tempo direttore di quei Istituto dei 
poveri, poi esercitò a Venezia il commercio 
di spugne. 
. Ml triste fatto produsse viva impressione 
in città. 

Pel rincaro del pane e della carne, — 
Il Municipio ha disposto, che tutti gli eser- 
centi, macellai e pistori debbano tenere 
esposti all'ingresso dei locali. d'esercizio i 
prezzi dei generi in vendita secondo quan- 
tità e qualità. 
a o no, i prezzi seguitano ad esser 

alti. 

Inssdiamento. — Ieri prese possesso del 
suo posto di Presidente del Tribunale pro- 
vinciale il cav. Carlo Defacis, che succede al 
Cav. Paolo Sbisà. Im 

(Per dispaccio) 
Il 1I.o vicepresidente della Camera 

austriaca — Il posto di II. vicepresidente 
della Camera austriaca, che dicevasi sarà 
offerto ad un Abate. benedettino, è stato 
ofterto invece al dott. Vittorio Fuchs, del 
partito popolare cattolico. Il dott. Fuchs 
accettò. 

Anarchici italiani arrestati a Pola — 
Ieri fu.ono arrestati a Pola Giuseppe Bal- 
dinello d’Ancona, Farlino da. Rimini, e 
Gius; Rossetti da Pesaro, ricercati dalla 
questura italiana come anarchici. 

Il segretario di Gorizia pugnalato — 
Nello ‘stato del dott. Vecchi, pugnalato ieri 
da Antonio Krez, non è subentrato alcun 
peggioramento. im. 

Dalla Provincia 
S. Leouardo 

. Un’ avventore modello. — Venne denun- 
ciato certo Tomasini Valentino perchè qua- 

| lificandosi per brigadiere delle guardie di 
finanza dopo aver bavuto 2 litri di vino 
nell’osteria di Garinp Michele, si faceva 
pure consegnare a titolo di prestito L. 3 e 
dall'avvento.« Osgnac Giovanni un pajo di 
zoccoli del costo di L. 3 uscendo poi dal- 
l'esercizio senza dare altra traccia di sè. 

Il Tomasini è anche responsabile di altre 
truffo commesse in S. Pietro al Natisone. 

di casa e varioti 
Diario Sasro 

Domenica 21 novembre — Presentazione di Maria 
Santissima — Festa e Panegirico nell’ Oratorio 
delle Zitelle. 

‘a a) 

(IRE, 

Lunedì 22 nuvembre — 8, Cecilia v. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Lunedì, 22 — Azzano X — Buia = Forni di 

Sopra: — Maniago:— Moggio — Palmanova — 
Romans — Tarcento — Tolmezzo — Valvasone. 

Bollettino meteorolog. del 20 novembre 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 180, sul suolo m. 20 
Ore 8 ant, term. 8.— | Stato atm. bello 
Min, Ap. notte 6.2 | Vento N 
Barometro 762. | Prxss. stazionaria 

SERI: vario 
Temperatura: Mass. 12.8) Media 10.065 

+ Mim, 7,6) Acquacad. mm, , 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 20 NOVEMBRE 1897 

Bollettino astronomico 
\Leva o. di Bona 7.15 (Leva 2,14 

- Sor Passa al merid. 11.52 37 | Luna Tram. 18,51 
l'Tramonta 16.82 (Età gior. 26, 

Genetliaco della Regina 

Oggi ricorrendo il genetliaco della regina 
il Sindaco di Udine ha spedito il seguente 
telegramma : 

« Primo Gentiluomo d'onore 
di S. IM. la Regina Monza. 

« Prego farsi interprete presso S. M. la 
Kegina dei sentimenti di devoto affetto e 
auguri di felicità che la cittadinanza udi- 
nese è lieta rinnovare faustissima ricorrenza 
augusto genetliaco. 

Sindaco A. di Trento. 

Congresso delle Banche Cooperative 

li Congresso delle Banche popolari coo- 
perative del Gruppo Veneto-Mantovano si 
éè inaugurato ieri uella sala maggiore della | 

. sede dell’ associazione dei” commercianti ed 
industriali. Al posto d’onore siedevano il 
rappresentante 11 governo conte Thunn, con- 
sigliere delegato di Prefettura, il sindaco 
conte di ‘'rento, il comm. Tullio Minelli, 
presidente del Congresso, il cav. Antonio 
Masciadri presidente della locale Camera di 
commercio, il signor Gio. Battista Spezzotti 
presidente della Banca cooperativa udinese, 
1l cav. Pietro Biasutti rappresentate dell’As- 
sociazione agraria friulana ed il signor Luigi 
tu Marco Bardusco vice presidente della 
Banca cooperativa udinese. 1 congressisti 
erano una sessantina, 

Assistevano anche il senatore Di Pram- 
pero ed i deputati Morpurgo e Schiratti. 

Tutte le cause rinviate 

Quest’ oggi è sparsa la voce che tutte le 
cause che s1 dovevano trattare alla nostra 
Corte d'Assise, vennero rinviate ad altra 
sessione per malattia degli avvocati Girar- 
dini e Bertacioli. Y 

« Redde rationem » 

Carrara Riccardo tu Carlo d’ anni 32 da 
Pordenone, domiciliato a Udine, venne ieri 
arrestato dalle guardie di città perchè deve 
scontare un anno di reclusione a cui fu 
condannato per falsa testimonianza. 

All’ Ospedale 

Venne medicata una ferita da taglio ri- 
portata accidentalmente a tal Luigi Mar- 
chi diciasettenne da Conegliano guaribile 
in giorni 12. 

n'a 
Venne pure accolto d’ urgenza certo Gal-. 

lerio Basilio d’anni 22 da Buia il quale, 
secondo il rapporto medico sarebbe stato 
ferito con arma da fuoco dalle guardie di 
finanza. 

Finora buio pesto sulla causa. 

Emigrazione in Sassonia 

Dal Bollettino del Ministero degli affari 
esteri (Ottobre 1897): 

(Rapporto del cav. Giorgio Arnstàdt, regio 
console in Dresda). — Negli ultimi dieci 
anni sì dovette constatare un aumento pro- 
gressivo nel numero di operai italiani che 

a principio di primavera immigrano In que- 
sto distretto consolare in cerca di lavoro; 

muratori, tagliapietra, sterratori, manuali, 

quasi esclusivamente delle provincie venete, 
attratti dai molti lavori pubblici, special- 

mente linee ferroviarie, trovavano non lauti, 
ma sempre buoni guadagni. Quest'anno, 
però, il numero degli immigranti italiani 
ha aumentato oltre ogni dire, e se si ha da 
credere a quanto asseriscono molti capi 
operai, chè ad altre fonti non mi è dato 
ricorrere, il numero degli italiani che si 

«trovano ora in questo distretto consolare 
ascenderebbe a 400. Ho motivo di credere 
la cifra un poco esagerata, ma certo è che 

+ mai come in questa primavera, e nell’ estate 
fino ad oggi, questa cancelleria consolare 
vide tanti operai in cerca dell’ occupazione. 

1 ribassi sui prezzi di trasporto di cui 
“ godono gli operai italiani sulle ferrovie au- 

striache, fanno sì, che quella monarchia 
può essere traversata con 6 fiorini circa (15 
lire), e costituiscono un vantaggio per quelli 
che, sicuri di trovar lavoro, risparmiano di 
molto sulle spese di viaggio d’andata e ri- 
torno; ma questa spesa minima è altresì 
una continua tentazione per tutti gli altri, 
i quali fanno il viaggio per vedere come 

- vanno le cose e per.tentare una tortuna che 
arride soltanto a pochi. In Germania, dove 
la popolazione va rapidamente aumentando, 
non manca la mano d'opera per quanto 
numerosi e grandi sieno i lavori. pubblici 
che 8’ intraprendono ; e se l'operaio italiano 
gode presso gli imprenditosi di qualche 
favore, lo deve alla sua capacità, sobrietà 
ed instancabilità, ed, iu parte, anche alla 
facilità con cui si presta ad una quantità 
di lavori di fatica che l'operaio tedesco non 
ama punto, ed ai quali perciò si assoggetta 
mal volentieri. Senonchè il momento attuale 
non consente che ad un determinato nu- 
mero di operai italiani di trovare occupa» 
zione nella stagione buona, cioè dall’ aprile 
o maggio fino ai primi od alia metà di no- 
vembre. ; 
Ora avviene che gli immigranti. italiani 
arrivano troppo presto e partono troppo 

tardi, per cui spesse volte cominciano a la- 
vorare con debiti verso i capi, per antici- 
pazioni avute, e invece di rimpatriare a 
tempo con qualche risparmio, spesi i pochi 
avanzi, si trovano in ristrettezze dalle quali 
non può trarli, in modo alcuno, questo con- 
solato. 
Le informazioni più volte date sulla pos- 

sibilità di trovar lavoro avrebbero dovuto 
far diminuire l’ immigrazione — invece que- 
sta aumentò. Non saprei trovare altra spie- 
gazione se non questa: che taluni sindaci 
del regno non intormano i loro amministrati 
di questo stato di cose, dimodochè partono 
comitive intiere, coll’ aggravante che esse 
viaggiano senza passaporto per l'estero, e 
senza certificato ui vaccinazione, in Germa- 
nia assolutamente richiesto dalle autorità 
locali. 

Gli operai, qui giunti, si rivolgono al con- 
sole per trovar lavoro. Ora, per quanta 
buona volontà ci si possa mettere, ratco- 
gliendo informazioni, coltivando relazioni, 
tenendosi in ogni maniera al corrente di 
lavori ed. imprese, è sempre un caso for- 
tuito il riuscire a soddisfare i desiderii di 
appena alcuni fra essi, poichè quelli che 
dovrebbero coadiuvare gli sforzi dci consoli, 
i capi operai italiani, in generale non si 
curano di mettere a pusto se: non quelli che 
o regalano loro subito una data somma, o 
quelli che si adattano ad una ritenuta fissa 
sulla mercede giornaliera. Si è sviluppata 
così una specie di camorra, che è assoluta- 
mente impossibile di vincere, Gli imprendi- 
tori di lavori, ingegneri, ecc., non cono- 
scendo per lo più l'italiano, trattano, se- 
condo l'uso del paese, coi capi squadra, ai 
quali ogni sabato, rivedute le liste, dànno 
l'importo delle mercedi, affinchè le distri- 
buiscano ai singoli operai. Duole il dirlo, 
ma sono i capi italiani che fanno tali rite- 
nute arbitrarie, mentre i capi tedeschi rice- 
veranno bensì qualche regalia, ma non im- 
pongono obbligui di sorta; tant’ è vero che 
gli operai italiani, ogniqualvolta lo possano, 
preieriscono lavorare sotto capi tedeschi, 

I capi operai sono tutti .veneti, vengono 
qui da moiti anni, parlano abbastanza bene 

tedesco, conoscono il paese ed i metodi 
di lavoro, hanno a poco a poco istruito un 
buon nucleo di operai che naturalmente 
preferiscono ai nuovi arrivati, e preferiscono 
sempre i compaesani che sono, si deve rico- 
noscerlo, più pacifici, più serii e più fidati. 

Ringraziamento 
La famiglia del tu Gio. Batt. Cremese 

commossa per le tante prove d’ affetto tri- 
butatele nella luttuosa circostanza dell’im- 
matura perdita dell’amatissimo suo Capo; 
non ha parole bastanti per ringraziare tutti 
coloro che in qualsiasi modo concorsero a 

 lenirne il dolore ed a rendere i funebri più 
solenni. 
Si sente in dovere di rivolgere uno spe- 

ciale ringraziamento alla famiglia del sig. 
Leonardo Canciani, che ha voluto accogliere 
nel suo avello la salma dell’amatissimo 
Estinto, e non sa come esprimere la sua 
gratitudine verso i signori macellai per la 
vivissima prova di stima addimostrata così 
largamento al defunto Collega. i 

Congregazione di Carità di Udine 
Le più sentite grazie si abbiano dalla 
ongregazione i signori: 

ico Giacomo ed Cobianchi Germano i 
quali a ricordare luttuoso avvenimento delle 
rispettive famiglie elargirono il primo L. 200 
ed il secondo L. 25. 

i : Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26,0 
Fanteria eseguirà oggi 20 novembre sotto 
la Loggia Muncipale dalle ore 15 alle 16 12: 
1. Marcia « Ester » .- Della Giacoma 
2. Mazarka « Sorriso affascinante » Tarditi 
3, Ouverture « Les Diamants de la 

Couronne » Auber 
4. Finale 8,0 e duetto « Ray-Blas » Marchetti 
5. Corteo arioso e finale 4.0 « Re 

di Lahore » 
6. Marcia dell’ incoronazione « Il 

Profeta » 

Massenet 

Meyerbeer 

Banda di cavalleria 
Programma musicale dei pezzi che verrà 

eseguito dalla Fanfara del 12.0 ‘Cavalleria 
Saluzzo, domani 21 novembre sotto la Log- 
gia Municipale dalle ore 15 alle 16.112: 
1. Polka « Torueo » Keller 
2. Marcia « Religiosa » Gounod 
8. Finale 2.0 « Aida » Verdi 
4. Fantasia per clarino « I Puritani Bassi 
b- Pot-pourrì « Traviata » - Verdi 
6. Valtzer « La Sultana » Bucalossi 

Pensiero morale 
«Iddio ha collocato il trono della sua 

Religione al centro del mondo, e su questo 
trono v' ha posto un Pontefice unico, 11 Ve- 
scovo di Kow8s, verso del quale tutti sono 
in dovere di rivolgere i loro sguardi per 
mantenersi più strettamente nell’ unità. » 

(Calvino). 

Le LAGRIME DI CHINA del farmacista 
Luigi Dal Negro di Nimis si vendono ad it. 
L. UNA. is bottiglia con istruzione. Sono 
ormai largamente provate e riconosciute 
quale ottimo rimedio in tutte le debolezze 
in genere. al } 

Deposito in Nimis presso il preparatore, 
in Udine presso la Farmacia Biastoli. 

Libreria del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16 

di tutto l’anno per 
VESP RI FESTIVI la Chiesa universale 
con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
e l’Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri 
della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- 
zione con stampa nitida. — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con placche ed impres- 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia 
SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA= 

at del dott. G. Loschi, legato in tutta. tela 
le 14,90. 
PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN PICCOLO 

DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIR, del dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa. L. 2,00. 

CIRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dott. 
Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfart, 
recata in italiano ‘sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G@. Loschi; L. 4. 

I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AQUILEIA del 
conte F. Coronini - Cronberg, traduzione dal 
etdesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi; L. 8,50. 

ULTIME. NOTIZIE 
Solidari con Prinetti 

Roma 19. — Assicurasi cha il deputato 
Pavoncelli a nome e per commissione di 

Olj 
NAPOLI, 19 — Olio di (Gallipoli al quintale 

contanti L. 78,91 — pel 10 gennaio —,— — pel 
10 marzo 79,77 — pel 10 ottobre 79,41 — pel 
10 agosto 79,63 — pel futuro 80,49 — Olio di 
Gioia al quintale contanti L. 71,36 — pel 10 gen- 
naio —,— — pel 10 marzo 71,86 — pel 10 
ottobre 73.04 — pel 10 agosto 73,18 — pel fa- 
turo 78,70. 

Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 
nezia e parte del Veneto per partita 
e vagone completo franco vagone Ve- 
nezia 

Qualità 
del Petrolio 

Prezzo Peso netto 
Marca | per Cassetta |per cassett. 

i Reya-loill= = L. 21,85 |Chilo 29,200 
ARGINI 8rlendor | È S > 22,60 | » 28,500 

Adriatic |E8 » 21,20 | » 2920 
N. B — Ia detti prezzi è compreso-il dazio e- 

| rariale coll’aggio per pagamento in oro; per Ve. 

| 

nezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor- 
rispondente in L. 178 per cassetta 

Sete 
LIONE, 18 — Affari calmi; tendenza ferma. 

Passarono alla condizione: 
Organzini = B20 4 B 34, B 54 Cg. 4330 

i Trame a B7 =#B 39 Ki B 46 Cg. 3312 
| Greggie 5 B43 .€ B 69 © B 108 Cg. 8025 

Pesate = «1 B 2 < B 110F°' B 112 Cg..6288 

molti colleghi del mezzogiorno dichiarò all’on. 
Rudinì che egli con i suoi amici uscirebbero 
dalla maggioranza attuale, abbandonando il 
ministero quando si verificasse il ritito del 
ministro Prinetti dal gabinetto, 

Le dimissioni di Alfazio smentite 
Roma 19. — L' Opinione smentise uffi- 

ciosamente la voce corsa con insistenza del 
comm. Alfazio, dalla direzione generale di 
polizia. 

Una nave italiana nel Brasile 
‘Roma 19. — Sarà inviata a Rio Janeiro 

una nostra nave da guerra per proteggere 
i nostri connazionati colà residenti, giudi- 
candosi il loro stato poco sicuro per la 
continuazione dei torbidi insurrezionali. 

I Sovrani a Roma 
Roma 19. — Si annunzia il ritorno dei 

Sovrani per il 28 corrente. 
Ai primi di Dicembre avranno successi- 

vamente luogo, in forma solenne, i ricevi- 
menti dei tre nuovi ambasciatori di Ger- 
mania, di Russia, e di Spagna. 

Grande incendio nella City di Londra 
Londra 19. — Un violento incendio è 

scoppiato nel pomeriggio ad Albergate, un 
quartiere della:City. Il fuoco invase un 
‘enorme gruppo di case. Una trentina di 
pompe a vapore,combattono l’ incendio. 

Arresto di una spia 
Parigi 19. — Il commissario di Pagny- 

sur-Moselle arrestò. un individuo accusato 
di spionaggio per la Germania. 

Collisioni di navi francesi 
Algeri 19. — La scorsa notte durante le 

manovre nel golfo d’Algeri vi fu una colli- 
sione fra la torpediniera 133 e la nave 
Dandart-Dolagree ; la torpediniera fu gra- 
vemente avariata l'equipaggio fu trasbor- 
dato sulla Dondart-Dolagree cho ritornò ad 
Algeri avendo gravi avarie alla prora ; due 
ufficiali rimasero leggermente feriti ed un 
marinaio gravemente. 

Arenamento di una nave tedesca 
Berlino 19. — La Wolffoureau annunzia 

che è stato ordinato oggi l'armamento del- 
l incerociatore Dentschland che verrà im- 
piegato estero. 

5” THE MUTUAL LIFE "@ 
(Vedi anvizn in quaria pagina) 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del ‘cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 20 
novembre a L. 105.13. ; 

‘ (Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 15 al 22 nov. 

r i daziati non superiori aL. 100 pagabili 
in biglietti è fissato in. L. 105.80. 

» 

: Fondiaria d’ Italia 

Totali B 72 B 248 —B 815 Cg.21940 

Notizie di Borsa - del giorno 20 novembre 
Rendita — Ital. 5 010 contanti 
do, fine mese 

Obbligazioni Asse Ecels. 5 010” » 9- 
Rendita austriaca F. 102.25 
Obbligazioni — Ferrovie Meridionali L. 325,— 

» Italiane 8010 » 806,— 
40 » 497, 

» » >» 44 » 508,— 
» Banco Napoli 50/0 » 4d40,— 
» » Udine-Ponteb.» 480,— 

Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 » bl5,— 
Asioni Banca d’Italia » 816,— 

» >» di Udine » 125,— 
» >» Popolare Friulana » 190,— 
» » Cooperativa Udinese >» _ 
» » » Cattolica di Udine » _22,— 
» . Cotonificio Udinese »1880,— 
» » Veneto » 255,— 
>» Società Tramvia di Udine >» 60,— 
» Ferrovie Meridionali » 718,— 
» » Mediterranee » 520,— 

Cambi valute Francia chèque —L.105.20 
» Germania » > 180,— 
. Londra » » 26.45 
» Banconot Aust.e » 220.75 
» Corone @ 110—- 
Ò Napalagni » 21.02 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi L. 95.20 
Tendenza: buona 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

11 sottoscritto, che da oltre dieci anni si occupa di ceu 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratulta ai soll poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecch 0) nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì jalle ore ili Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutt @ 
giorno in via Mercate Vecchio N. 4 eccettuata la prima e 
terza Domenica d’ogni mese, ed i sabati che le precedone in 
cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 112. 

Dott. Gambarotto 

PAOLO CASPARDIS 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

Arredi per Chiesa 
Assortimento completo dei più recenti 

tessuti pettinati ed a panno per. eccle- 
siastici. i 4 

Rinnovato assortimento a 
taggiosi delle stoffe di 

GELSOLINO 

per apparamenti e per addobbi del Brev. 
fed unico Stabilimento della ditta Giu- 
seppe Pasqualis - Vittorio (Ceneda). 

prezzi van- 

Elixir Flora Friulana 
cordiale potente, tonico, corroborante, digestivo. 

SPECIALITA DI 

ARTURO LUNAZLI 
UDINE 

PREMIATO con Medaglia d’oro e Diploma 
all’ Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

È A | 
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ATTI TIIIRRERELETZIARIRORE DI SPESI REI METIE RA COLITE I 

Daga: IL CITTADINO ITALIANO TI SAB\TO 20 NOVEMBRE 1897 - 

_LE INSERZIONI 
ent 

nor l'Italia e per l'Estero si ricevino esclusivamente all’Uffisi Annuzi del Cittadino Ita- 
liano via. della. Posta 16, Udine. 

Nella scelta di un liquore FE="Pertrii 

conciliaté la bontà e i le- og la Salute 1) | 
nefici' effetti a AF 

Il-Ferro-Chia- Bigleri 
è il pretsrito dai buon gu 
stai ‘e da tutti quelli che a- Fan 
mano la propria salute. L’il.. # 
Prof sen Semmola scrive: | 
« Ho sperimentato larga- 

Libri di devozione 
Chi vuol'procurarsi un 

bel libro di devozione, 
associando alla bellezza 
la modicità nel prezzo, 
si rivolga alla Libreria 
Patronato, vis della Po. 
sta, 16, Udine. 

) : a Federazione Agricola 
Compagnia ‘anonime coop. per azioni a capitale illim tato 

D'ASSICURAZIONE CONTRO I 
DANNI DELL’ INCENDIO E DELLA GRANDINE 

Sede Sociale — MILANO — Via Durini, 31 
Direttore Generale: Alessandro Paleari 

eno 9 govrana per la digestione, 
; 5 medi ‘infrescante, diuretica è 

Lavanda 

Nocera-Umbra 
l di ottimo sapore, e batte- 

riologicamente pura legger- 
mente gazosa, della quale 

Y 

o
i
 

ri
 

e]
 e
 

| 

Situazione al 31 Dicembre 1896: 
Capitale assicurato 

I 

DI miLasio L; 17/703:805.50 
disse il Mantegazza che è | mente il Ferro China-Bisleri. che costituisce, Polvere insetticida Portese. Garanzie »- 295.14485 

| bilona pei saniz pei malati e pei semi-sani. un’ ottima preparazione per la cura delle diverse nocua alla salute umana ed infallibile Premi in portafoglio » 261.969.895 
Cloronemie. La sua tolleranza da parte dello sto- ‘| 
maco; rispetto. ad. altre preparazioni dà al Ferro | 
Chisa-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». 

‘ Il'ehiarissimo. Prot. De Giovanni non esitò a 
cggicaria la migliore acqua da tavola 

mondo. 

per distruggere tutti gl’ insetti nocivi: 
cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi 
delle piante, mosche, tarli ecc. Basta } x 
polverizzare il luogo infetto per la pronta La compagnia offre al pubblico, e principalmente alla classe degli 
distruzione, - La scatola cent. 50 e L. 1. agricoltori, condizioni e tariff3 s5tto ogni aspetto vantaggiose. Essa 

: Nuovo ‘ritrovato: infaje* COME nei decorsi esercizi, liquida con correttazza i sinistri. deli ramo 
Scolorina. Fibila. pevii spasieò incendi, e paga antecipatamente-ed'al cento: per cento quelli del ramo 
all'istante su qualunque tessuto bianco, grandine. Distribuisce alla fine di ogni esercizio gli utili agli assicu - 
le macchie d'inchiostro ‘0 colore: in- rati e fa un sensibile sconto sui premi ai Soci. 
dispensabile per poter correggere qua- Chiedere copia dello statuto sociale, Tariffe. e l’Elerico nominativo 

Utili ‘ripartiti agli azionisti nell’esercizio 1896, 5 ‘010 

"astangelica per Fimigli + i 
* pastina alimentare fabbricatà coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la. quale, per le sue. proprietà igie- 

niche e i sali magnesiaci in essa \cratenuti, le conferisce, una eccezionale digeribilità; conservandone una notevole 

compattezza. — Le signore, delicat- i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui 1° eccesso di. lavoro mentale di- 

| spone alle dispepsie, tutt coloro insomma che amano o debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggieri, © 

‘ nonymancheranno di -serbare le Joro preferenze, alla: Pastangelica. — < Una buona minestrina di Pastangelica * 

| nutrisce senza affaticare lo stomaco. » — $i vende in scatole da 1 Kg. — da 1[2 — da 250 grammi. lunque errore di s?ritturazione, senza . } È ea SR à dA 

{ i dei danni ‘pagati ‘alla Direzione Generale in. Milano, Via Durini, 31. 

le fi ace) li anteci; anche la spesa di porto, punto alterare il colore. e lo spessore : i s È 

Di gr Spodizion in DROGA} DONATI ApIORDAIE fui Sn; È della carta. Tutti gli uffiri dovrebbero 
Si fa ‘ricerca di abili agenti in quelle località ove la Compa- 

gnia non è ancora rappresentata. 
esserne provvisti. — La boccetta col 

tappo smerigliato sole L., 0.60... 
E°. BISLERI E COMP. - MILANO 

SOOPITIRET LAZ ESE 

fin DDDNELDIDINIOE DINDISINSS VINIIAISTANNN PRIA MNNIDAMIDANIDPINAIDISPIIINA MIDI MINNITI ANDOIA DIANA DIDIDIDIA SPILLA SNIIAMVMNNAA, 

THE MUTUAL JU, rioni I SÙ, È 

DE wa :bNSÙ RR ANCE.COMT AN Ob NW Mo Ro 

Compagnia mutua. d’Assicurazione sulla vita di. New York 
CON SEDE CENERALE PER L’ITALIA IN-GENOVA — Fondata nel 1842 

S Presidente FRTOHARD A. Mc. CURDY — Dirett. Gen. per l’Italia: Cnv. G. COLTELLETTI 

La più potente Compagnia d'Assicurazione del mondo avendo un fondo di riserva di‘oltrè L1 miliardo e 146-mi- 

lioni delle quali 2,266,200 investito in rendita italiana 5 0{o quale deposito presso il Governo italiano -(art.. 145. de! Codice di 

Commercio. 
Le The Mutual. merita la preferenza per la ragione che ‘essa occupa il posto più 1 

Assicurazione sulla Vita del mondo. 
..Le sue polizze sono le più liberali che siano state mai. offerte’ da qualsiasi Compagnia di' Assicurazione. Essendo incontestabili, 

esse offrone una eredità sicura e non un possibile litigio. : 
Le sue. polizze non contengono restrinzioni riguardanti residenze e viaggi, ne riguardanti occupazioni, dopo d’ essere state due 

anni in-vigore. Esse sono Je forme di contratti. di sicurtà le più semplici e le più complete che sia mai state ammesse. 
Se il portatore d’una polizza soddisfa i premi vita durante, la Compagnia pagherà ‘1’ intero valore della polizza alla. sua morte. 

Le sue polizze con distribuzione dopo venti anni a vita intera, e vita intiera pagamento limitato, sono: Semplici ed assolute 
promesse di pagare — Incontestabili dopo due anni — Indecadibili dopo tre anni. — I migliori contratti emessi della migliore Compagnia. 

Le sue polizze miste convertibili in assicurazione a vita intiera assicurano : Una rendita garantita. — Un impiego*sicuro. . — 
‘»Risultati eceellenti. i | 

i La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le sue tariffe sono mitissime. 

Agente Generale per la provincia di Udine è il Cav. UGO ILOSCETT, via della Posta 16, UDINE. 

portante fra le Compagnie di 
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(Poccecc0000000000% 
Hip ct Biglietti da visita E - MIGONE ANTIGANIZI 

E° un preparato speciale in- 
di:ato per ridonare, ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore 70 
beilezza e vitalità della prima D NGuEN 
giovinezza. — Questa imva; «e Lù PECE À 

‘ reggiabile composizione pri «N S A 
capelli non è una tintura, ma RICA i 
nu’ ‘acqua..di soave profumo G. BERETTA - GÉNOva Ft 
che non macchia nè la bian- 
cheria nè la pelle e che = a- 
dopera ‘colla massimà faci.và 
e speditezza. Essa agisce sul 

(a hulbo dei capelli e della barba 
londia A WI fornendone il nutrimento ne> 

i } TRI ul val cessario e cioè ridonandy loro 
il coère vriritivo) «fevere. lone lo. sviluppo e rendendoli. È 
flessibili, morbidi ‘ed arrestandone, la caduta. Inoltre pulisce . # 
plentamente la cotenna, fa sparire la forfora. 
Una sola bottiglia basta ver con- 3{mrisrisimiia mr 

| seguirne un effetto sorpo. ndente. | "Tazio dn Fe too 
Costa L. 4 la bottiglia. E 

ATTESTATO : 

Signors ANGELO MIGONE e C, — Milano. 
‘. Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI aiMASONE. © . 

.L’ ANTARTHRITIKOS' 
In brevi giorni guarisce l'Artrite anche la più ostinata, 

qualunque dolore dipendente da cause reumatiche 0 gotto & 
come pure da distrazioni muscori,la tendinee e articolari. 

Preszo di ciascun vasetto L. 3, franco di porto tn Italia 
L. 3.25. Ad ogni vasetto va: annessa l'istruzione pel 
modo di usarlo. — Trovasi presso le principali farmacie 

Be» i nel Regno. — Per ordinazioni rivolgersi: al. sig. G. 
r etta, Piazza Vigne, N. 4, Genova. 

Sgze fggi i 

MAN 
"e 

pP 30 ridonasse ai capelli ed alla barba i) colore primitivo, la POLE A 
freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il minimo p9 00 
disturbo nell’ applicazione, ..,. i o i NUOVO "VECCHIO ) Ognuno può tingeré ‘da ‘sò 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE Ml SISTEMA NILERA in pochi minuti senza bisogno 
BASTÒ, ed ora non ho più un solo pelo bianco. Sono piena” 
mente convinto che questa vostra specialità non è una tin- 
tura, ma un’ acqua che non'march'a nè la biancheria nè la 
pelle, ed ‘agisce. sulla cute e gni bulbi dei poli facendo scom 
parire totalmente Je. pellicolle e rinforzando le radici d i 
capelli, tànto che ora essi non cadono più, mentre corsi, 

di bollire l'oggetto e cn mi- 

nima spesa in colori (di qua- 
lunque gradazione, resistenti 
al sole ed in bucato Tessuti 
di seta, lana, cotone, satin, 

litri di tinta. Nero L 1.00 
B evettato e Depositato 7 
Uniec deposito per Udine e Provincia F. Minisini 
Udme. _ UDINE — 1897 — TIPOGRAFIA del PATRONATO È 

I ROOT 

pericolo di diventare calvo. Perrano ENB.CO 1° 3 piume ecco — Applicabile an-) 
Si vendz presso tutti i Profumieri, farmacisti e droghier Tx Sag #4 che per là Fotominiatara sai 

Deposito gen.le A. MIGONE € C. Via Torino, 12. Miano P MAYPOLE SOAP* # tessuti. 
Alle spedizioni per pacco post. aggiungere cent. 80, D : \ (SAPONE MAYPOLE) quia 7O Cent. per pa 

Cr_r_r__oenceemeee n SEM IT 

È “ tà, 

i (so caratteri a scelta 60) 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L 1. .— 100 id. id. 0: i 
Math greve, L. 1:00) —'100 id. id formato speciale pic- 
coli e 100 buste, 1.70 — 100 id. id, id, L @ — {I 
100 id. id. con-labbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.00 
— 100 id. id, con labbro dorato più grandi, comprese 100 
buste, L: 4 — 100 colorati con ‘fiori e figure cmprese- 

LC] 
®| 

1100 ba ste, L S-60, [ 
‘ Ditigéte le domande all: Cromotipografia. Patronato [€ 

via della Posta, 16 UDINE. e
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.  BONTEMPELLI - ROMA 
Pagine 3000 — 1,500,000' vocaboli — Lu. 1S 

franco in tutta-Italia 

Contiene il ‘cognome, nome ‘ed indirizzo di TUTTI: 
i funzionari ed'impiegati governativi; ‘ 
i sindaci, segretari comunali .e notai; 
i professionisti ; 
gli industriali; 
i commercianti; Jenigrta 
i rappresentanti, commissionari, ecc... } 
nonchè tutte le indicazioni: riguardanti la c'rcoscri- 
zione amministrativa, elettorale giudiziaria, le co- 
inunitazioni, distanze; fiere; prodotti del suolo e 
dell’ industria, ‘specialità, monumenti ecc. di ogni 
comutie del Regno. } 

Direzione “Via Milano, 33 — ‘ROMA 
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